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VISTI DA VICINO

Il primo campo scuola, di cui te-
stimoniaMarioGottardo,sisvol-
se nel 1960: la data è certa per-
ché i ragazzi ascoltarono alla ra-
dio la vittoria olimpica di Livio
Berruti. Tra le sue amate monta-
gne si sono svolti molti “campi”
inquesti decenni: dal Pordoi nel-
la prima metà degli anni Settan-
ta, quindi Penìa di Canazei, San
Lorenzo del Grappa, Tonezza e le
esperienze a Spello e Sassovivo
in Umbria, fino alle più vicine
AsoloeSanFrancescodeldeser-
tonelVeneto.•
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Un’immaginedel camposcuola al Pordoi del1972con SellaeSassolungo innevatid’agosto ASan Lorenzodel Grappasi ritrovavanoi giovani delMovimento Studentinel 1978

Il termine “campo scuola” l’ha
inventato lui, o quanto meno,
è stato colui che nel Vicentino
l’ha reso una realtà diffusa e
una pratica condivisa. Don Li-
no Genero, che da poco ha
compiuto 80 anni, ha condivi-
so le estati ai “campi” con cen-
tinaia,senonmigliaiadiragaz-
zi e giovani. Nell’arco di oltre
50 anni, prima da assistente
del Movimento Studenti di
Azione Cattolica e quindi da
parroco di Arceli, tre genera-
zioni di vicentini lo hanno co-
nosciuto.
E alcune centinaia di giovani

(ed ex giovani degli anni Ses-
santa,SettantaeOttanta,giun-
ti da tutta Italia e anche dall’e-
stero) si sono ritrovati nella
chiesa di Araceli a celebrare i
suoi 80 anni con una messa e
una festa a sorpresa. Assieme
adonLino,hannoconcelebra-
to don Bruno Maggioni, don
Giorgio Balbo, padre Alessan-
dro Cortesi, don Pino Arcaro,
don Luca Trentin, don Massi-
miliano Bernardi, don Dario
Vivian e don Ivan Arsego. Ad
animare i canti un nutrito
gruppo di musicisti e cantori,
tracuiLorenzoMarchetto,Da-
rioeAldoFeriani,AndreaBot-
taro, Stefano Antonello, pri-
mo violino alla Fenice. Tra gli
interventi, da ricordare anche
quelli di Marco Vincenzi e di
Matilde Gianesin.
È stato presentato un libro

che raccoglie in 32 articoli le
testimonianze e i ricordi di
un’esperienza significativa
per moltissimi studenti vicen-
tini. Si intitola “Momenti for-
ti” ed è stato curato da Anto-
nio Di Lorenzo, Piero Erle e
Giovanni Maderni. Il coordi-
namento generale della gior-

nataèstatodiPaoloVidali.Al-
l’inizio del volume la benedi-
zione di papa Francesco per il
sacerdotevicentino(chehaco-
nosciuto anche il cardinale
Elia Dalla Costa a Firenze e il
sindaco Giorgio La Pira).
Tra gli interventi alla giorna-

ta va ricordato quello di Fran-
co Garelli, sociologo giunto da
Torino: «La vostra è stata una
grande esperienza. E tu sei
uno strano tipo di leader con
una fedeltà nel tempo incredi-
bile.Seiunleaderanonimo, in-
veceoggi i leadersonoforti,oc-
cupano la scena. Tu invece
sempre timido, gracile (ma te-
nace, lo sappiamo) ma non di

imposizione, un leader che
nontoglie la libertà,anzi lasu-
scita. Uno stile che ha creato il
gruppo.QuestoèunMovimen-
to singolare, perché offre
un’appartenenza forte ma
non totalizzante. Non è un
“gruppo-prolunga”, ma taglia
il cordone ombelicale. È un
movimento forte ma aperto a
esiti pluralistici. Non avete
passato lavita dallanascita al-
la tomba nello stesso ambien-
te. Dimostrate che è possibile
crescere ad una fede adulta.
C’è una fecondità di questa
esperienza che non tiene per
sélerisorse,mapurdisperden-
dosi, mantiene i legami».•F. G.

ILPERSONAGGIO.Daglianni Sessantaaoggiattivocome educatore

AICAMPISCUOLA
CONLUIGIOVANI
VICENTINI
DITREGENERAZIONI

DonLino Genero,nato a
Vigardolo,èstato assistente
delMovimento Studentidi
AzioneCattolica, esperienza
educativa religiosachefondò a
Vicenzanel1966, finoal 1993.
Inquell’annodiventa parrocodi
Aracelia Vicenzaper vent’anni,
sinoall’altra settimana, avendo
raggiuntogli 80anni. Ha
portatoi vicentinidi tre
generazionia incontrare grandi
personaggidel mondo
cattolico(emolti li hafatti
venire a parlare a Vicenza):tra
questi,fratel Rogera Taizé, in
Francia,neiprimianni Settanta;
padreEnzo Bianchi, dicui fu
amicoallanascitadella
Comunitàinterconfessionale di
Bose,sempre neiprimianni
Settanta;aSpello fu tra i primi
aincontrare Carlo Carretto,
fondatoredei“Piccolifratelli di
CharlesdeFocauld”, amicodi
padredavide Maria Turoldo a
Sottoil Monte,delbiblista don
BrunoMaggioni, Rinaldo
Fabris,GianninoPiana, don
SergioChiesa, delsociologo
FrancoGarelli.•

DonLinoGenero in un’immagine
diqualche annofa.Hacompiuto
80anniche sonostati
festeggiatida300personealla
chiesadi Araceli.

Unlibroe unafestaper celebrare gliottant’anni
didon LinoGenero,già assistente delMovimento
StudentidiA.C. equindi parrocodi Araceli

Lachiesa di Araceli gremitada amiciper festeggiaregli ottant’anni di don LinoGenero Illibro “Momentiforti” sull’esperienzadelMovimentoStudenti

APenìa diCanazei ungruppo di giovanivicentini fotografati nel 1991

DonLinocon CarloCarretto
nel1982 aSpello

Unodeiprimi campinel 1964
alFalzarego
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